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L'impiego dei giovani diplomati per il recupero degli analfabeti 

Calabria: che cosa si propone 
il «piano di alfabetizzazione» 

La proposta della Regione e dei sindacati - Si realizzerebbero corsi articolati in collegamento 
con la scuola e con gli enti locali — Ciò non esclude altre sistemazioni lavorative per i disoccupati 

Dal nostro inviato 
COSENZA, aprile 

I dati sono questi: in Cala
bria gli analfabeti sc io 270 
mila (di cui 160nilla donnei, 
pari ni IT« della popolazio 
n», mentre la media nuzlo 
naie è del 5,2', : solo il 32% 
della popolazione è fornita di 
licenza elementare (inedia 
nazionale il 44 r; ). solo il 9,3rr 
di licenza media; il W. dei 
giovani non completa gli stu
di della fascia dell'obbligo. 
SuWaltro piatto della bilancia 
ci sono queste altre cifre: 
123mila disoccupati ufficial
mente risultanti dalle liste del 
collocamento su vitia popola
zione attiva di tiOOmila unità 
eh* porta nel suo seno 60 
mila giovani diplomati e 
lau-reati in cerca di prima 
occupazione. ^*» 

Insomma: da un lato im
mensi vuoti da coprire. esi
genze enormi di lavoro di 
elomentiuv qualificazione cul
turale di massa da compiere; 
da l l ' a l t ro lato potenzialità 
grandissime inutilizzate, spre
cate In una attesa che si fa 
ogni giorno più angosciosa e 
gravida ili un malessere che 
può esplodere pericolosamen
te. Che si ra? 

Se lo sono chiesto e se lo 
chiedono i sindacati. La ri
sposta risolutiva, definitiva. 
non è facile, anche perché 
non la si cerca e non la si 
trova solo in ambito regio
nale: è tutto il problema del
lo sviluppo economico e ro-
ciale del Paese che è in que
stione. Ma risposte parziali. 
o non soltanto di emergenza 
o di breve momento, s tanno 
emergendo in Calabria da uno 
sforzo complessivo del movi
mento democratico, le cui in
dicazioni s tanno diventando 
riferimento per iniziative che 
possono coinvolgere larghe 
matv.se di gente, soprattutto 
di giovani. Come la propo
sta di un « piano di alfabe
tizzazione regionale», per 
esempio, da realiz/aie attra
verso corsi articolati m col 
legamento t ra le istituzioni 
•scolastiche dello Stato e gli 
Enti locai:. 1 Consigli di quar
tiere e di zona, di fabbrica. 
le Comunità montane sotto il 
coordinamento della Regione. -

Entusiasmi 
e perplessità 

II termine, usato pure in 
un documento della CGIL re
gionale del febbraio scorso 
che prendeva le masse pro
prio dai dati che prima ho 
citato, ha destato contempo
raneamente entusiasmi e per
plessità. Perché perplessità? 

Ne parlo con Gianni Speran-
7a, Bella segreteria regionale 
del PCI, che segue più da 
vicino il movimento per l'oc
cupazione giovanile che va 
sviluppandosi con le « le.^he 
per 11 lavoro» sorte in diver
se zone della Calabria, so
prat tut to nella piana di G :o 
la Tauro. « Le obiezioni che 
da qualche parte ci sono ve
nute — dice — sono detta
te dalla legittima preoccupa
zione che si possa creare con
fusione con l'annunciato dise
gno di gruppi estremisti per 
una cosiddetta campagna idi 
alfabetizzazione politica nel 

sud. Preoccupazione legitti
ma. dicevo, ma che non mi 
pare fondata perché il prò 
posito di spedire dal nord 
allabetizzatori politici quaggiù 
non solo e tutt 'altra cosa da 
quella che è la nastra prò 
posta, di impiego cioè di 
masse di nastri giovani di
plomiti e laureati disoccupa
ti nel lavoro di recupero òro-
lattico (ecco for.->e il termi
no esatto) degli analfabeti. 
ma addirittura fa a cazzotti 
con essa e perciò sarebbe de
stinata a scontrarci con una 
decisa azione di rigetto da 
parte dei giovani calabresi >«. 

Ma, al di là della termi 
nologia e dell'insidio che può 
nascondersi nelle iniziative di 
disturbo di frange estremi 
ste. che peraltro in Calabria 
sono in una fase di riflusso. 
potrebbe esservi qualche obie
zione più di fondo. Essen/ial 
mente questa che ho colto in 
giro e che prospetto a Spe 
ruit ì i : offrire al diplomati 
ancora una volta uno sbocco 
consistente nell'Insegnamento 
potrebbe* mal conciliarsi con 
lo spirito della propasta di 
« piano di avviamento al la
voro del giovani ». 

L'idea dello avviamento. 
cioè — dovendosi a t tuare at
traverso la corresponsione di 
un salano minimo per atti
vità socialmente utili — mi
ra a spingere ad una ricon
versione tlella forza lavoro 
giovanile, ad una modifica de
gli stessi orientamenti dei 
giovani nella ricerca del la 
VOTO al di là delle prospetti
ve aperte dalla scuola, vaio 
rizzando settori da rivitaliz
zare. come, in primo luogo, 
l'agricoltura. 

« Innanzitutto — mi rispon
de il giovane dirigente co
munista — noi non conside
riamo e neanche i sindacati. 
a quello che so. considerano 
il piano di alfabetizzazione io 
comursiue lo si voglia chia
mare) .sostitutivo di altri ca
nali di occupazione dei gio
vani intellettuali disoccupati e 
moccupit i : è solo una delle 
iniziative, ed ha carattere 
specifico, non escludendo do
mani, per i giovani insegnan
ti dei corsi, un'altra destina
zione lavorativa anche restan
do all 'interno della scuola. 

« In secondo luogo io dico 
che noi dobbiamo fare i con
ti con la realtà e la realtà 
calabrese ci dice che, oggi 
come oggi, gli sbocchi occu
pazionali nell'industria sono 
scarsi e quelli in agricoltu
ra sono ancora precari: pen
so ai 13mtlu forestali sem
pre sotto minaccia di rosta-
re senza lavoro e costretti a 
manifestazioni come anche 
quella di Africo Nuovo. E 
anche la riconversione e so
prattut to la riqualificazione si 
tanno elevando il livello cul
turale della gente. I sinda
cati hanno fornito un elemen
to significativo nel loro docu
mento: come sai, l'emigra
zione ha portato al fenome
no detto della fcmmintlizza-
zionc dell'agricoltura; abbia
mo oggi oltre 42milrt donne 
dirigenti di fatto di piccole 
aziende contadine e in gran 
parte sono analfabete o se
mianalfabete. E' difficile in 
queste condizioni parlare di 
riconversione e di associazio
nismo. Quindi, come vedi, il 
piano non è concepito solo 
in funzione dei diplomati di-

MH'iupati, ma più complessi
vamente m funzione delle O.M 
gen/e di sviluppo della He-
•Jione: in funzione di chi può 
trovare un lavoro insegnando 
«* di chi deve miidiorare il 
proprio lavoro apprendendo». 

«Certo, o'é da riflettere ut-
tent unente — au-iiuiine Sp.--
ran/a — a (lucilo che si fa e 
soprattutto dobbiamo chiarir 
ci meglio le idee sul come: 
stiamo tenendo riunioni e di
le t t i l i e altri ne faremo nei 
prossimi giorni e nelle prò.-.-
Mine settimane ]>er medio de
lincare ì punti cardine di que
sto piano, e contempoianca-
niente ne verifichiamo nel 
movimento la validità. Per 
ora l'esperienza più interes
sante e quella delle larghe per 
l'occupa/ione siiovanile. che 
pero non sono ancora un fit
to di mussa, non bisogna mi
tizzarne la portata... ». 

Collegamento 
con il sindacato 
Di quelle sorte nella piana 

di Gioia Tauro si parlo mol
to in occasione della mani
festazione di Reggio Cala
bria il 2!) febbraio scorso: ve
diamo invece che cosa si 
muove sul versante ionico, a 
Crotone. Da poco è sorta una 
di queste Leghe (un'altra è 

nata a Isola Capo Hizzuto): 
vi aderiscono per ora un cen
tinaio di giovani; la caratte
ristica è che sono soprattutto 
donne, ragazze diplomate, ma 
non si muovono solo verso lo 
obiettivo di una utilizzazione 
del loro diploma. 

« La cosa più interessante 
— ini dice Mimmo Garofalo, 
segretario della Camera del 
lavoro —- e il collegamento 
stretto di questi giovani col 
sindacato (gli iscritti alla le
ga hanno mia tessera con la 
sigla CCìlL-ClSL-UlL) e. sia 
pure con difficoìt'i. con 1 Con
sigli di fabbrica- quello della 
Montedison e quello della Per
n i o l a . Per l'ampliamento del
lo stabilimento Monteciison si 
prevede l'assunzione entro la 
metà del 77 di 91)0 unita la
vorative. L'azienda richiede 
l.i licenzi media: ma e chia
ro che il titolo non basta, oc
corre una formazione profes
sionale da realizzarsi con la 
frequenza di appositi corsi. 
Ecco dunque un obiettivo che 
ci siamo posti: l'avvio di que
sti corsi per l'estate prossi
ma. E' una risposta concre
ta. mi pare, alle attese di 
una parte dei 7.527 iscritti 
nelle liste di collocamento dei 
Comuni dello zona (di cui 
1.528 nella sola Crotone), do
ve. vorrei aggiungere, si socio 
avuti nel "75 ben 1.100 nuovi 
diplomati, che negli elenchi 
del collocamento non ci sono 

ancora, ma che sul mercato 
del lavoro ci sono, e come! 

« Ebbene — aggiunge Garo
falo — bisogna individuare al
tri sbecchi occupazionali: la 
idea di un piano di alfabetiz
zazione Incontra consenso, an
che se ancora non si sa di 
preciso come si potrà artico
lare; tanto che si andrà ad 
un i raccolta di firme per 
chiedere che venga elaborato 
dalla Regione. Ma qui bisogno 
intendersi: l'iniziativa deve 
diventare un fatto politico, dei 
partiti, oltre che dei .sindaca
ti, appunto come strumento di 
elevamento sociale e non sol
tanto come canale occupazio
nale per diplomati. Contempo 
rancamente bisogna spumerò, 
e a Crotone stiamo spingen
do. per la convocazione del
le conferenze comunali sulla 
occupazione; ma anche qui 
una precisazione: i discorsi 
che vi si dovranno fare e le 
proposte d.i avanzare devono 
essere preceduti da un seno 
e documentato censimento 
delle esigenze effettive nei va
ri settori produttivi e sociali 
e quindi delle occasioni di 
lavoro utile alla collettività ». 

Come si vede, il proble
ma è vivacemente sul tappe
to e Io discussione si intrec
cia con la iniziativa concre
ta, giorno per giorno. 

Ennio Simeone 

Presa in esame un'ipotesi catastrofica ma possibile 

E se nel Mediterraneo 
si dovesse spezzare 

una superpetroliera? 
Conseguenze inimmaginabili per centinaia di milioni di persone • Un mare già gravemente ammalato: il morbo si 
chiama inquinamento • E' la «normalità» quotidiana degli scarichi urbani e industriali che lo sta uccidendo 

Dal nostro inviato 
ALASSIO (S.ivonu. oprili' 
Nessuno è in inailo di sa 

pere che cos i succederebbe 
se una delle superpetroliere 
che attraversano il Mediter
ai nco si spezzasse improvvi
samente e tutto il suo carico 
si rovesciasse in mare: sa
rebbe certo una cata.strole 
ecologica dalle conseguen
ze inimmaginabili. Questo è 
uno dei pencoli — eccezio
nali ina non certo impossibi
li - che minacciano il Me
diterraneo, un mare amma
lato che rischia di morire 
se ì popoli e gli stati che 
si affacciano su questo mare 
non intervengono al più pie-
sto per s i lwrlo 

LUIIL'O le caste del Medi
terraneo vivono oggi più di 
120 milioni di persone; tra 
vei t 'anni saranno circa 200 
milioni e, nei meni estivi, si 
olicela ehe alnieii'i mezzo mi
liardo di persone si a.lden-
sano lungo le sue rive. La 
vita e il futuro di questo ma
io riguardano quindi l'avve 
iure di milioni di persone e 

', la stessa possibilità di so-
! pravvlvenza di una parte del 
I mondo che è stata il punto 
i d'incontro di antiche civiltà. 
I II Mediterraneo è colpito 
' da una grave malattia che 

si chiama Inquinamento, ma
lattia tanto più grave m quan-

POSSONO LASCIARLA MORIRE 

« E' la decisione per la quale pregavamo »: questo il primo 
commento di Julie Quinlan dopo aver sapulo della sentenza 
con cui la corte suprema del New Jersey ha stabilito ieri 
che i genitori di Karen Ann Quinlan potranno lasciar morire 
la ragazza se i medici giudicheranno disperale le sue condi
zioni: Karen Ann si trova in stato comatoso al Saint Clares 
Hospital dal 15 aprile 1975, quando la ragazza, ora 22enne, 
ingerì alcool e sedativi. Con sette voti a favore e nessuno 
contrario, il massimo organo giudiziario de Ito Stato del 
New Yersey ha nominato Joseph Quinlan tutore della figlia 
stabilendo che l'uomo potrà lasciarla morire se autorità me
diche competenti decideranno che le sue condizioni sono 
irreversibili e che non esiste alcuna ragionevole possibilità 
di guarigione. Nelle foto: Karen Ann e i suoi genitori. 

Il boom delle « radio libere » a Milano 

PRECARIO ARMISTIZIO NELLA GUERRA DELLE ANTENNE 
Le clausole tentano di mettere ordine nella spietata concorrenza - Ma il problema non è risolto - E intanto incombe 
il pericolo che potenti personaggi acquistino una serie di piccole stazioni per instaurare un regime di oligopolio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. aprile 

L'asticella deli'apparecch.o 
radio che serve a .ndividuare 
le stazioni scorro lentamente 
sul quadrante e centra le no
te di un vecchio boog.e-woo-
gne. un successo di tront'an-
ni fa. ianc-.ato dall'orchestra 
d: Olen Miller: sfuma la mu
sica e s. sente l'annuncio: 
«Questo e il segna'e d: rico
noscimento d: Frce Rad.o. In 
seruito al furto p-ir.to le tra
smissioni sono momentanea
mente sospese; riprenderanno 
al più presto possibile ». Riat
tacca :'. celebre boo;::e wooz.c 
di tant i anni fa; un p.ccolo 
spostamento e s'incocca uno 
orecchiabile canzone america
na : appena il tempo di d i 
s tar la e la mus.ca si a t t enu i . 
quasi spansoe sostituita da 
una calda voce femminile che 
dice: «Congratulazioni. a.e-
te scoperto Rad.o Gamma -> 
•dicono ci sia d:e:ro il petro
liere Attilio Monti). Radio 
Lombardia trasmetto il do
cumento del com.tato lombar
do del PCI sulla situazione 
alla Regione, subentra un bra
no mui.cale. pò: continua il 
notiziario che riprende dal-
l'Unità (citandola» un art.-
co'o d: denunca della grave 
situazione in cui versano cin
que aziende tessili. Ai micro
foni di Canale 96 tAvanguir-
dU Operaia e altri gruppi del
la sinistra extraparlamenta
re». uno speaker. FoAcr.cc*. 
parla, un po' faticosamente, 
con m sottofondo canzoni p ò 
polari, delle compromissioni 
col fascismo di illustri perso
naggi: se la prende con Mon
tanelli. con Moro, con P.o XI . 
con IVI t reni re d'Italia. Fini
t a 1» rassegna me:te in onda 
uno « speciale * dedicato allo 
sc lop«9 generale di giovedì 

2.i in cui. con disarmante fa 
ziosiià. si dice che « le ferma
te dei servizi pubblici saran
no puramente simboliche » 
• tre ore a Milano». 

Un'altra radio, non identi
ficata. trasmette un'intervista 
con alcuni venditori ambulan
ti. mentre a Radio Montestel-
la due disc-jockey dicono bat
tute da far rimpiangere i lo 
ro col leghi della RAI-TV. La 
asticella rifa tutto il percor
so della a banda » di modula
zione di frequenza, da 83 a 
!iH meeahenz. captando mu
sica. notizie, «speciali >\ an
nunci pubblicitari delle venti 
rad.o private che s: conten
dono gli ascoltatori milanesi 
:n concorrenza con la RAI-
TV. presente con due p r ò 
grammi sulla stessa « banda ". 

Radio che si proclamano p ò 
liticamente Impegnate («Ca
nale 96". «Milano Centrale •> 
che si dice aperta a tut ta la 
sinistra. «Su per Milano" 
'.ez.ita a Comunione e L.be 
razione, assalita poco tempo 
fa da un eruppo di teppisti»: 
altre che innalzano l'insegna 
dy.'.a « neutralità •> condita di 
rr.as.ca. d: rubr.che e d: pub-
bl.c.tà <:1 massimo esponen
te e « M.'.ano International -». 
la p.u vecchia delle em.ttenti 
private, con un anno di vi ta) ; 
altre ancora (come «Milano 
4 ' ) che d.cono di voler ri
fuggire da « una facile eti
chetta d: antifascismo teori
co » per impostare un'attiv.-
ta tesa « alla r.cerca d; un 
d.-rorso finalmente concreto 
che abb.a naturalmente alla 
base lo sp.nto democratico 
sancito dalla Costituzione -•. 

In mezzo a sibili, fischi, in
terferenze si possono ascolta
re in una rapida carrellata 
dischi stranieri di successo. 
d.batti t . sull'aborto e sulla 
droga, informazioni sulle ma-

mfc-.ta7.oni cittadine, indica
zioni sulle vendite controllate. 
notizie sindacali, rog.strazioni 
di dibattiti nello assemblee 
studentesche, notiz.c sull'atti
vità dezìi enti locali e dei 
vent. consigli di zona. 

•< Abbiamo chiesto la colla-
boraz.one do". Conu.ic. del' » 
Prov.ncia. doli i Ron.mie. do. 
Con.-.eli di zona. de. v.g-.l*. ur-
b.iir. do: sindaca*:-> d.cono 
a i< M 'ano 4 > eh*, un i volta 
la .-ott.niana. dod.ca un » r*i-
b - ca d: un'or* ai co.i- ult •»-. 
fair..'' ir., toma d. -rranrio at
tua'.t a 

A « S i por M.ltno - .tf:or-
m »na ri. aver eh e.-'.o d. poter 
reii.strare .e sedute de! Con
s i l i o comunale e di puntare 
su ' l i no'iz.e dai qjarticr. . 

Venti stazioni 
in gara fra loro 
Mano Lu/zato Fegiz. diret

tore d: a Milano Centrale >-. 
d.cc che la pu i ra massima 
di ascolto l'anno registrata 
quando hanno trasmesso un 
d-seorso d. Luciano Lama. Ro 
contendente, quando li c i t a è 
stata scossa da un'ondata di 
violenza infascia*.; negozi e 
sezioni del MSI» hanno min-
dato :n onda, qualche ora 
dopo i fatti, una ser.e di d.-
ch.araz.oni fra cu: quella del 
segretario do! comitato c.tta-
d.no de! PCI. 

Lo sforzo d. d.fiereiiziarsi 
da a mamma Ra: > in moli: 
casi Ce anche se le concessio
ni non sono poche. A parte i 
programmi musicali, anche 
« Milano Centrale » ha crea
to un «uomo della notte». 
un pittoresco e intelligente 
personaggio, Charlie. Molto 

più evidente il cedimento m 
altre emittenti, come «Mila
no 2 Hinterland ». musica a 
set to pressoché continuo al
ternata agli interventi del 
disc-jockey di turno e agli 
annunci commerciali, a Mila
no Internationa.», part i ta 
<• all 'americana » (musica inin
terrotta e no ' . zo flashi ha 
r .p.eiato sullo rubriche: c'e 
chi dà not:7:e e consisli sul
l'uso curat.vo dello orbe e chi 
.iijormi sulle m inifestazion; 
r.creativa e culturali del fine 
sc".:r. . t :n a Milano. Mentre 
pir lavo eoo Franca Borra, di
ro: T.ce del"em:".tento, e pa.-
.-ato una sìgno-a che si è in
forni "ita della data d: nasci t i 
della bamb.n.ì che Franca 
Borra teneva .n brnecio e ha 
dotto. «Sono mera*..zi.os. i 
hamb.m nati .n quel per.o-
do .» col tono con cui un esper
to avrebbe parlato d: un'an
nata d: v.nt particolarmente 
felice: era l'astrologa reduce 
della lettura di oroscnp: e di'. 
dispensare consigli ad an.rr.e 
in pena. 

Per le notizie c'e l'appo-rsio 
ad alcuni cornal i «Sl.lano 
Centrale > ai Corriere della 
*rre. « Su per M.'.vo.o i> nl-
l ' .4rrei irr . a Milano Interna-
t.ona'.i» al Corriere di infor-
nazione. 

II tentativo d. rompere la 
r rosta del conformismo ra
ri. ofon.co tanche se parecchio 
at tenuato con i nuovi g.or-
nali radio) c'è. anche se, un 
po' p^r d.ff.coltà tecn.che. un 
po' por la necessità di con-
qu.st.are ascoltato:*: con i mez
zi tradizionali (musica, certe 
rubriche, il numero impres-
s.onante di dediche di can
zoni. « Mano e Giovanna », 
« La mamma a Roberto » e 
cosi via) lo condiziona. Per 
quel poco che si può ascolta
re (ricordiamoci che et sono 

venti emittenti e che non si ; 
può fare di mestiere l'ascolta- i 
toro radiofonico» quello che i 
in larea parte m i n e * ancora < 
sono Io trasmissioni in diret- ' 
ta. quelle capaci di caratte- i 
rizzare in senso nuovo questo 
strumento di informazione j 
inon parlo dei dibattiti che '• 
vensono trasinc-si d; solito j 
in diretta senza *< tazli » o 
<< sfumature - e durante ì qua
li si usa un !.n=*uazz o solita- j 
men 'e b.ind.to alla RAI. ma ; 
degli avvenimenti). ' 

« Siamo giunti 
al Far West » 

Quello cho e stato def.n.to 
un «pluralismo atomizzato» 
ha portato a Milano e pro
vine..! a questa fioritura di 
rad.o pr.vate e ad una vera 
e propria ruerra. Recente
mente e stato .-ottosrr.tto un 
nrm:stiz.o basato su quattro 
punti: una d s tanz i minima 
fra una stazione e l 'altra; un 
raggio d. penetrazione che 
non superi l 'hinterland cit
tadino; l'adozione di denom.-
nazioni. per le nuove radio, | 
che non s.ano simili a quelle 
es_àtent : la fissazione di ta-
r.ffe minime per la pubblici
tà (300400 lire al secondo». 
Vedremo quanto durerà que
sto armistiz.o. questa autore
golamentazione. 

Ma una tregua non è. ov
viamente, una soluzione per 
gli altri problemi sollevati 
dal selvaggio sorgere delle an
tenne. Il pericolo di un oligo
polio. ad esempio, e cioè la 
ripetizione nel settore delle 
radio private di quanto è 
avvenuto con 1 eiornall. l'ac
quisto da parte di potenti per

sonaggi di una .cor.e di sta
zioni. « K' un pencolo reale -> 
dice Luciano Bruschi, uno dei 
dirigenti di « Milano 4 » « ma 
per il rischio d: perdere la 
libertà non possiamo rinun
ciarci >• Il pencolo è ammes
so da altri dirigenti di radio 
private, reso più acuto dalla 
frae.lita di questa strut tura. 
dalla precarietà della loro esi
stenza e ! volontarismo di 
tant . redattori e speaker 
quanto potrà durare?». C e 
chi parla d: «regolamentazio
ne tecnica .» (apparecchi a 
standard europeo che non di-
stu-b.no le altro em' t tent . t . 

C'e. ,nveco. eh: e ozi.e la 
sostanza de! problemi che 
non e tecnici ma politica. 
D e e Mano Luzzco Feviz: 
«Orma: non c'e p.u spazio e 
ogni radio nuova deve distur
barne qu.ilcun'altra. S.amo 
eiunti al Far West radioior..-
co \ Allora r.torn.amo al mo 
nopol.o? e. No. -> risponde I-uz
zato Feg-.z (-siamo pronti a 
sbaraccare tut to se v.en? ass.-
curato un effettivo plurali
smo. an^he con l'intervento 
della Regione -\ 

La collett'.v.ta, fino a que 
sto momento, è r imast i l i 
grande assente di fronte ad 
una richiesta crescente dei-
!'uso sociale della radio al'a 
quale si è data una risposta 
privata. D:se:pl:nare questo 
uso. renderlo effettivo al di 
fuori delle inevitab.li tenta-
z.oni alle concentraz:oni e ad 
una lottizzazione selvagg'a 
dell'etere che. alla lunga, fa
vorirà coloro che sono econo
micamente più forti: questa 
può essere la conclusione del
l'ondata di passione radiofo
n i a per evitare che. con no
mi diversi, parli una sola 
voce: quel!n del padrone. 

Ennio Elena 

to il iicambio delle sue acquo 
è estremamente lento: essen
do pressoché un mare chiuso 
(se si escludono lo stretto 
di Gibilterra e il canale di 
Suez) l'acqua del Mediterra
neo si rinnova totalmente sol
tanto nel corso di 80 anni. 
Tutto ciò che viene scaricato 
In questo mare vi rimane per 
decenni e i materiali inqui
nanti si accumulano fino ad 
arrivare al limite della sop
portabilità per la vita ani
mile e vegetale. 

Gli esperti definiscono il 
problema della salav.za del 
Mediterraneo un « maeropro-
blcma ». un problema gigan
tesco cioè, di dimensioni lo 
li da impone, por essere av
viato a nolu/.ioni'. l'impegno 
ccigiiinto di molte organizza
zioni sociali. In questo impe
gno spetta alle città medi
terranee un ruolo nnportan'i-
o precido, od e su questo 
toni:', che si e svolto nei gior
ni scor.-.! ad Alassio il «Con
vegno sulla salvH{ruardla del 
MeditiM ranco ». erg-miz/ato 
dalla Federazione Mondiale 
d'Mle Citta Unito. 

Le cause dell'inquinamento 
sono molteplici ed alcune ri
guardano diret tamente l'orgn 
ni/Ziizloni* e la vita stessa 
dei contri urbani che t i af
facciano su questo mare. So
no 132 le grandi città medi
terranee (oltre ud una infini
ta di contri minori» e di que
ste — come ha sottolineato 
Il relatore del convegno, l'ur
banista francese André Chau-
dieres — neppure una trenti
na sono munite di impiumi 
di depurazione del rifiuti ur-
bau' e .incoi meno sono ;*ll 
impianti per l i depurazione 
dei rifiuti industriali. Il cri
mine ecologico compiuto dal
la Montedison con i « fanghi 
rassi » di Scnrlino non è quin
di un'eccezione, ma un even
to « normale ». anche se dt 
maggiori proporzioni. Ed è 
proprio questa «normal i tà» 
quotidiana che, giorno dopo 
giorno, uccide il Mediterra
neo. Così come « normale » 
è l 'inquinamento da idrocar
buri per questo mare diven
tato ormai una sorta di «au
tostrada » per le petroliere. 

Al convegno di Alassio il 
comandante di una superpe
troliera di 250 mila tonnella
te ha esposto con franchezza 
e molto coraggio come av
viene questo inquinamento e 
come lo si potrebbe evitare. 
Lo cisterne delle petroliere 
debbono essere obbligatoria
mente lavate dopo che il pe
trolio è stato scaricnto: si 
pensi che una petroliera di 
2ó0 mila tonnellate preduce 
per ogni lavaggio 100 ton
nellate di acqua fortemen
te inquinata (il cosiddetto 
«slon») ehe viene natural
mente riversato in mare. A 
hordo esistono anche depura
tori per lo «slop», ma. non 
essendoci controlli di sorta. 
n°ssuno perde tempo e soldi 
per farli funzionare. 

Che fare allora? E' •possi
bile creare a terra impianti 
di depurazione e obbligare gli 
armatori a far lavare le ci
sterne mentre la nave è in 
porto utilizzando quegli im
pianti. Ma In legge del mas
simo profitto capitalistico, che 
è la causa prima di ogni 
forma di inquinamento, osta
cola l 'attuazione di questi pro
getti. Il comandante della pe
troliera ha presentato al con
vegno dei conti precisi: la 
sosta in porto di una grande 
petroliera costa sui mille dol
lari l'ora. Per effettuare il 
lavaselo delle cisterne a ter
ra occorrerebbero circa 12 
ore. con un aggravio di spesa 
superiore ai 10 mila dollari. 
Risulta quindi assai più co
modo per gli armatori far 
fare il lavaggio in navigazio
ne e continuare a gettare in 
mare tonnellate di « slop •>. 
I profitti rimangono intatti e 
le conseguenze le pagano gli 
o ' t r i : in questo caso tut ta la 
comunità mediterranea. 

L'inquinamento da idrocar
buri non e però un caso ec
cezionale. né un caso limite. 
In una economia che ha co
me legse dominante il pro
fitto capitalistico, molte altre 
forme di inquinamento reca
ne La stessa matrice e ad uc
cidere *.l Mediterraneo prov
vede in csrual m.sura la 
«!• berta > Lasciata all'indu
stria di scaricare in mare o 
r.ei franu quel che si vuo'e 
(residui dell'industria carta
ri.'. delle industrie del t.ta-
n.o, dei superfesfav. dei me
talli pesanti». Vi e poi un 
inqu.namento termico de cen
trali elettriche usano le acque 
mi r ine o fluviili per il raf
freddamento» e vi sr.no an
che pe-icoli di contaminazio
ne nucleare, patolog.e che 
possono essere contenute o 
annullate obbligando ad ;m-
piegare parte dei prefitti in
dustriali per gli impianti di 
depurazione. 

In un paes.? come l'Italia 
che ha un'economia larga
mente dipendente dalla « buo
na salute v del suo mare, le 
città e i paesi della costa 
veneono lasc.ati ?oll a com
battere gli effetti disastrosi 
di ogni sona di inquinamen
to Mentre cresce una « c o 
scienza ecologica » nelle gran
di masse popolari — ha ri
levato l'assessore all'Igiene e 
sanità del comun» di Livor
no — non esiste alcuna for
ma di programmazione stata
le contro l'Inquinamento. Le 
spese per l'ecologia da parte 
dei comuni sono ancora con
siderate « facoltative » e pos
sono essere tagliate d'autori

tà doU'ammlnlst razione cen
trale. 

« Lo scorso anno — ha ri
badito il sindaco di C.ipoli-
veri, un comune dell'isola 
d'Elba — abbiamo dovuto 
chiudere, noi pieno della .sta
gione. In nostra spiaggia più 
importante. Per un piccolo 
comune che vive di turismo. 
la chiusura di unii spiaggia 
rappresenta quello che per 
una città è la chiusura di 
una grande fabbrica. Abbia
mo cercato di porre rimedio 
a questo dramma per la 
prossima stagione, ma. a due 
mesi dall'inizio dell'est ite, 
aspettiamo ancora dalla C'u
sa depositi e prestiti un mu
tuo di 40 milioni necessari 
per costruire un depuratole ». 

« In Calabria — ha detto 
il sindaco di Lame/i i Ter
me — si s tanno ripetendo 
con un decennio di d . s tan / i 
irli stessi errori che sono hta-
ti l'atti nelle /.cne co.-i tic le
dei Nord '>. 

Gli F.nti locali e le Regioni 
vengono cosi nd assumere un 
ruolo determinante nella lot
ta jvr hai va ìv il Meditei ra
nco. Un ampio programma 

di provvedimenti per la di* 
fe.-\i dell'Adriatico è stato pre
disposto dal l i Giunta della 
legione Mmilla-Roinagna e il
lustrato al convegno dal dott. 
Sacche! ti. dell'Assessorato 
ìviene e sanità; un program
ma d'avanguardia, che til in
quadra nella campagna « ma
ro pulito» the ha già dato 
uppre/./ahill risultati. 

L'esperienza di un comune 
che si e a lungo e vittorio
samente battuto per contra
s ta le l'Inquinamento marmo 
da parte dell'ENEL. è s ta ta 
portata ila! sindaco di Pionv 
Inno. «Quando abbiamo bloc
cato la licenza per la costru
zione di una nuova centralo 
e le t t ' ic i . qualcuno ci ha ac
cusato di opporci allo svilup
po tocnolo.'ico 11 nostro ò 
stato invoco un at to di co-
rau'-'io. che ci ha liuto qtiolla 
c a p u i t ù contrattuale che ha 
(astretto l'ENKL ad un ac
cordo positivo per il controllo 
delle misuio antinquinamen
to. Vn accordo esemplare. 
che dobbiamo alla popolazio
ne che ci ha sastenuto ». 

Bruno Enriotti 
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Il delitto 
che ha sconvolto 

Milano 
Come è possibile uccidere così? È que

sta la domanda che tutti si sono fatta 
davanti all'incredibile assassinio di 
una ragazza di sedici anni da parte 
di due suoi amici, studenti in medi
cina. 

È questa la domanda alla quale rispon
de l'inchiesta condotta dai giornalisti 
dell'Europeo. Chi era la ragazza ucci
sa. Chi erano i suoi due assassini. 
Qual è l'ambiente morale, umano, 
psicologico, nel quale è maturato il 
delitto. Che cosa dicono gli amici, i 
professori, i conoscenti della vittima 
e dei due assassini. 

L'Europeo, com'è nelle sue tradizioni 
giornalistiche, parte dall'approfondi
mento di un fatto di cronaca per dare 
un quadro vivo, uno spaccato comple
to e senza reticenze, di una società 
italiana che rispecchia anche nel d i 
sagio dei giovani, nel culto della vio
lenza, nella sete di danaro, la perdita 
dei valori morali fondamentali in un 
mondo dove imperano la corruzione 
e il disprezzo per i diritti altrui. 

Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

L'affare Sindona 
esplode ancora 
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